
Cultura Domenica 19 febbraio 1995 

PUBBLICITÀ 
• H I * NOVBLU OWfO 

nsssMk 
Culetti 
asciutti 
Magan non ve ne importa niente 
ma chi scrive ha dovuto andare in 
franala per lavoroe ha pensato di 
tenere d occhio la pubblicità televi 
ava che imperversa subito dopo 
Venilmiglia Per scopine che van 
no in onda, Il come da noi gb stes
si etileni asciutti di neonati le stes
se modelle inarrivabili gli stessi ris
satoti per dentiere e le stessssirne 
merendine al cioccatalo Solo che 
i nomi dei prodotti qualche vòlta 
cambiano E cambiano anche ) 
numen di telefono che vengono in 
continuazione proposti per I più 
diversi motivi alla maniera dei no
stri famigerati 144 Anche in Fran 
da le regole comunitarie hanno 
imposto limiti alle sponsorizzazio
ni e hanno cosi creato la bugia le
gale delle televendite Anziché li 
girare il nome del prodotto come 
sponsor si invitano gb spettatori a 
telefonare per comprare 11 che 
peggiora la qualità estetica dei 
messaggi Cosi come in Franca è 
purtropppo peggiore la pubblicità 
del Ferrerò Rocher in assenza del 
nostri testimonial cioè di Ambro
gio e della «Ignora» Che tristezza 
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Troppi spot 
nessuno spot 
Anche Oltralpe gli spot ammuc 
chlall uno suli altro sono troppi Ne 
abbiamo contali lino a 12 di segui 
to II che significa che, se qualche 
programma vi stava piacendo alta 
line degli spot non vi ricordate 
neppure di quello che stavate 
guardando E. se questo ai pubbli
citari non Interessa è invece mollo 
importante per loro II fatto che, nel 
lungo Intervallo U pubblico sì dedl 
chi a tult altro o comunque sia pre 
so da una vero riggetto per i mes
saggi commerciali Ecco dunque 
che glustocomedanoi sono state 
latte Indagini pei misurare I limiti 
dl-WDwaWlit* e di menwizzazto-
ne i, Istituto Videospot su Incuneo 
di Canal Plus ha veritiero che se 
I intervallo pubblicitario è corto (7 
spot) li ricordo del pubblico è del 
55 9 %. Ma se si arriva a 24 spot, la 
memoria si dimezza La ricerca ha 
riguardalo un campione di 1200 te
lespettatori Ma in fondo per arriva
re alto stesso risultato, bastava 
chlodereaunosoki E II miracolo 
del marketing Si paga perquantih 
care! ovvio 
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Vergine 
oliva 
La campagna pubblicitaria dell o-
llo Sagra punta (chissà perché) 
sugli Indiani d America Infatti Oli 
viero Toscani (incaricato di Inve
stire ben 8 miliardi) ha scelto co
me testimonial il grande capo 
Seattle con le sue nobili parole 
che anticipavano quella che oggi si 
chiama ecologia e allora era la cui' 
tura del «popolo degli uomirt» 
rftoi non concepiamo che la vista 
delle colline venga offuscata dai fili 
parlanti" dice per esempio il sag 
glo pellerossa. Evia con il marchio 
dell olio extra vergine d olive per 
dire che anche Sagra è un prodotto 
che «non oflusca la natura- Ma 
una citazione ancora più giusta e 
questa «Tulle le cose sono unite 
cloche succede alla Terra succede 
al figli della Terra-

Bo^uerjU 
Parlamento 
verde 
Bella la pubblicità die I agenzia PI 
reità Gottsclle Lowe ha realizzato 
per la stampa Purtroppo (per noi) 
necessita assolutamente del colo-
te perché rappresenta una sorto di 
arco aistiluzlonale (o meglio par 
lamentare) di verdure Peperoni 
rossi rigorosa mente a sinistra la 
gioii ali estrema destra mentre ci 
sono alcuni piselli buttlglKmeschl 
che non stanno ne di qui ne di tì 
•Perche i gusti degli italiani sono 
tanti e vogliono essere rappresen
tali tutti» dira k) slogan in mezzo 
al colorato emiciclo e è anche un 
chino di mais che «rappresenta la 
Pivelli» dice scherzando Emanuele 
niella «Le venirne Bonduelle sono 
venture elette" si k gge nella suiti» 
in (ondo che si dilunga ancora in 
divertenti allusioni pollili Ite anllcl 
panilo la campagna elettorale Ini 
inlnente (oppure permanente) di 
questo nostra interminabile punta 
Repubblica Cosi i prodotti ci pren 
dono In giro per Iniziativa di due 
giovani creative uldtbulio Cristina 
Marnili oRosantiaOriando 

NOVITÀ. Esce domani «La terra vista dalla luna», nuovo mensile di «intervento sociale» 

Una rivista 
per ritrovare 
l'impegno 

OMSTSPIVBTTA 
m Una volta era un inserto dì Linea d ombra Adesso 
ioroToiusfarJaftó/unasièallungata formato «sfilati-
rio, e cresciuta di pagine e cammina per conto pro
prio (con la la sigla di Donzelli editore) Direttore na
turalmente Goffredo Fofi Instancabile creatore ani 
malore e rianimatene di riviste critico cinematografi
co critico letterario e sempre più poliuco alla sua ma 
mera naturalmente dove la .politica» eI Italia I Euro
pa Il Terzo Mondo, il Mondo intero colti nel vivo dei 
toro problemi sociali e culturali con 1 attenzione di chi 
cerca di guardare avanti a nscrno magan di errori 
cerca di procedere oltre le Itti non proprio felici non 
proprio edificanti di questo presente con una sorta dt 
vocazione un pò elitaria alla solitudine (ma restando 
sulla (etra a veder bene non si sarebbe poi tanto soli 
in questa battaglia alludendo altitolodlunbellibrodl 
Mordechaì Rtnler che Fofi ama tanto il problema è 
anche saper scegliere »i propri nemici» e i •propn ami
ci», anche dalle parti di quella Sinistra che Foli dà per 
motta e che pure compare in forze nel sommano del 
la stia rivela) 

Rofi nell editoriale spiega come sarebbe ora di ra 
gloriare sul! Italia «considerando una definizione so 
clale e antropologica di essa di più lunga durala non 
sulla base di un contingente successo delle destre « 
La lena dovrebbe servire a questo «ragionare» «servi 
re» appunto perché lo «scopo-dice ancora Foli - è di 
servizio, un servizio partecipe attivo prepositivo far 
conoscere esperienze solide e positive e le loro diffi 
colta dare spazio alle minoranze attiveealle loto po
sizioni riproporre in modi attuali il progetto di lunga 
marcia attraverso le istituzioni « E siamo di nuovo al 
la potttea attraverso la citazione di 
uno slogan del Sessantotto 

Troverete La terra in libreria dal 
la prossima settimane ottanta pa 

Slide II primo numero per novemila 
ile in copertina una bella foto di 

Roberto Koch. Sommano ricchissi
mo, che riflette quel proposito di 
«intervento sociale» aperto a tante 
voci, a tanti luoghi a tanti probie-
mtcjle racconta la diversità e la tu 
muJfuoslla e quindi la ricchezza delle esperienze Per 
capitoli l'Africa per Pianeta Terra (due reportage di 
Kapuscwskl e di Bemni) la scuola (Armellini See-
ber, Fresco Rosso) Il punto sul! Aids per Salute e Ma 
latte (Abeni «adotti Quadnno) la città e II suo go-

mnl StejangEkmiu Ada Becchi,Bettln) 
mmnm» i rir mi inFrifTVirn "•; T (immagira 

iltìrl interverrà tono disaminati tra i «ca-
piWr«IIS "Vista acWntù a' Fofi, Vinicio Albanesi 
della Comunità di Capodarco Manno Slnlbakli Paolo 
Crepet, Rinaldo Gianola Marcello Flores JoaqulnSo-
kotowka Mimmo Candito JohnBerger 

Aprendo a pagina diciassette scoprirete la «poe
sia» un capitolo intitolalo «Il bisogno di poesia» che 
presenta versi di Andrea Zanzotto Giovanni Giudici 
Amelia Rosselli Carmelo Bene DI tanto In tanto inve 
ce vi imbatterete in cimosi disegni matita al tratto die 
sono d< Emilio Tadmt Sono «voci» che si aggiungono 
alle altre e che nella loro forma sembrano esemplifi
care la possibile varietà dei linguaggi di fronte al com 
pilo comune di «narrare» problemi interrogativi ncer 
che soluzioni 

Come la rivisto sia nata è stona quasi privata di Gof 
(redo Foli che ria costruito IdfemigirandomoUollta 
lia e incontrando una infinità di persone e Infine rac 
cogliendole inlomo a un progetto diffìcile per tante ra 
girmi a cominciare da quelle materiali dei soldi (la ri
vista non ha sponsor si autoflnanzla) un progetto 
che gira poi attorno ad alcune parole solidanetà pa 
ce ambiente uguaglianza libertà venta Paroledicui 
si abusa, parole di cui abusa qualsiasi maggioranza 
Però si poteva cercare di verificarne ancora il senso 
neRa concretezza delle prove che la vita ci pone (an
che se la nostra attenzione via via si è ndotta assai di
stratti dal nostro stesso benessere) la malattia ad 
esemplo piultostochel handicap oppureIeducazio 
ne e la cnsi della scuola o i giovani e la mancanza di 
lavoro piuttoslochelaguerraelamisenaollielaDor 
la di casa. 

Nuove città da raccontare 
Dal pruno numero de «-La terra vista dalla luna», la rivista 
animata da Goffredo Fofi per I editore Donzelli, anticipia
mo un articolo di Stefano Bennt dedicato alla «leggibilità» 
delle città e ai racconti che di esse vengono comunemen
te fatti SI diceche il^manzo sia morto così come si dice 
che, Siano morte lexitta e vero, tutto questo7 si chiede 
Benni La risposta è che l'una e l'altra affermazione sono 
solo luoghi comuni Come dimostra il caso di Bologna 

MWAMOBOHM 
romanzo è morto non interessa questi indignan con 

S M » Barri. 
Sopra, 
tafcm 
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• A due che 
e le città sono invisibili si la sem
pre bella figura Pertanto dò che 
viene solilo sulla letteratura con 
temporanea somiglia singolar
mente a ciò che si legge suHa com 
plessità urbana Una casto di an 
noiah e chiacchieroni elzenrologi 
e dibattisti televisivi non perde oc 
castone per dire che nei romanzi 
come nelle città mancano i peiso-
naggi non e è coesione senso né 
direzione non si rispettano i mo
numenti si parta una lingua arte
fatta e preconfezionata e in fin dei 
conti non e è nulla di Interessante 
da vedere perché I romanzi non 
descrivono la realtà d oggi elecittà 
non fanno alcuno sforzo per mi
gliorare Il latto che esistano deci 
ne di libn che parlano della scena 
sociale contemporanea e decine 
di gruppi attivissimi contro itdegra 
do in ogni città e che la gente be
ne o male cerchi di sopravviverci 

rutti i confort che sembrano guar
dare romanzi e città da finestre bu 
coliche o nel trasfenmenh da sta 
zione a stazione transitando in to 
xi beandosi delle stilizzazioni dei 
dibattiti senza mai scendere a 
guardare astudiare a cercar dica 
pwe 

Non è un caso che gii scrittori 
più attenti al) orrore conlempora 
rieo mettano spesso la città al cen 
irò delle loro opere E non è un ca 
so che 11 loro linguaggio si conta
mini diventi phinveisale meticcio 
contaminato con quello che si par 
la nelle città. Questo non piace ai 
sostenitori di una lingua edenica e 
prebabelica da quartiere bene 
della letteratura che se la cavano 
chiamando -falsa» questa lingua 
nuova e verissima e rimpiangono i 
tempi quando non esistevano gli 
slang i supeimarket e gli immigra 
ti ma esistevano -i personaggi» 

specialmente quelli che somiglia 
vano a loro Vonei che questa nvi 
sta non cadesse m questo vanitosa 
superficialità da cui la sinistra non 
e certo esente Vorrei che non si ri
tirasse di home a ciò che e nuovo 
so(o perchè è faticoso da capire n 
voltante ostile sporco Vorrei che 
segnalasse che il vero sporco è al
trove nell onore di una politica 
marcia in una sinistra che ormai 
chiede scusa di esistere in una gè 
neraaone di giovani spettatori go
losi e rimbambiti 

Faccio un esempio io abito a 
Bologna ci vivo giorno e notte u-
tutti i suol splendori e miserie Non 
ne capisco molto ma sicuramente 
non la riconosco nelle cartoline il 
lustrale con cui viene propaganda 
la da dentro descntla dai cronisti 
di fuon Una città "tranquilla» dove 
una gang di poliziotti andava in gì 
ro su una Uno Bianca ad ammaz 
lare colleglli una citta grassa dove 
ci sono quartieri con mafia e ca 
morra una città dove il dialetto 
non esiste quasi più dove e è il pn 
mo collegamento di computer In 
temet gratuito con tutto il mondo 
dove e è 1 Università più spenta d I 
talla e tante bellissime librerie ne
gli asili scoppia la saimonella ma 
gli ospedali funzionano ce razzi
smo contro gli zingari ma e è il 
centro gay più attivo d Italia e è un 
negozio di abbigliamento ogni cin
quecento abitanti non si mangia 
più mortadella perché tutu temono 

Un libro di Claudio Longhitano ricostruisce le pagine peggiori del «Tribunale di Mussolini» 

La giustizia ingiusta ai tempi del fascismo 
IBIOMOLUCCI 

• Aurelio Becca Commissano 
della giustizia a Milano in una tela 
zione del luglio 45 al Comitato di 
Liberazione nazionale Alta Italia 
avanza il sospetto «di una organi; 
zaziune 'segreta Intesa a salvare 
personalità militan implicate nei 
delitti del fascismo» Più che un "so
spetto" leggendo // tribunale di 
Mussolini che è un libro da non 
perdere autore 1 avvocato Claudio 
Longhjlano si tratta di verità bui 
cianti denunciate da sempre dalla 
parto democratica del nostro pae 
se ma che qui In questo venlesi 
mo quaderno dell Anppia con 
prelazione di Giuliano Vassalli 
vengono ne ostruite con lucido e 
insuperabile rigore 

ilTribunaleèquellospecialeper 
la difesa dello slato istituito con 
legge 25 novembre 1926 n 2008 il 
cui Collegio giudicante coslliuito 
con decreto ministeriale del 1 gen 
naiodel 27 e composto esclusiva 
mente da consoli della Milizia la 
cui «TÌIPW e facile da Immaginare 
La sede In assoluto spregio del 

principio cardine del giudice natu 
rale è unica ed è fissala a Roma II 
motto parafrasando una celebre 
parola a ordine del regime potreb 
be essere Credere obbedire con 
dannare' E se la pena richiesta dal 
Duce è la fucilazione nessun prò 
oleina il giudice scatta nel saluto 
romano e ubbidisce ter ben tren 
(un volte dice si Tante sono infatti 
tra Ill928ell 1942 le semenze del 
Tnbunale speciale alla pena di 
motte effettivamente eseguite 

Per dare attuazione al Tribunale 
speciale ogni norma che si nehia 
mi anche pallidamente ad uno 
stalo di dtntlo viene gettata nella 
pattumiera I membri del collegio 
giudicano m divisa lasciata Le seri 
lenze sono senza appello Le con 
danne vengono applicale anche 
rctroallivamenie II difensore che 
peraltro nel corso dell istmltona 
non ha diritto di intervenire é una 
mera finzione Deve esserci per la 
forma e noi corso di processi con 
Imputati importanti e persino te
nuto a parlare non meno di venli 

minuti Ma la sentenza e già scntta 
E tuttavia anche qualche parola di 
troppo accompagnata magan da 
richiami ad articoli di legge può 
dare fastidio «Siano mandati a ca 
sa una buona volta questi cialtroni 
che partano Iroppo - scrive Roma 
taxista il 7 dicembre 1928 - È ora 
che i soli avvocali fascisti scendano 
a difendere m questo tnbunale del
la rivoluzione gli Imputati Non si 
deve consentire al primo scalzaca 
ne tollerato da noi fascisti di fare 
dell antifascismo sotto la toga pro
prio nell aula dove la legge del la 
seismo assolve e punisce» E cosi 
le condanne in ossequio a questa 
«legge del fascismo» sono già deci 
se pnma ancora che inizi il proces
so Mussolini ha un filo duettocon 
la laniera di consiglio Agghiac 
ciante tra gli altri lari 14 Idei Co 
dee penale militare diculilTribu 
naie speciale segue la procedura 
«Il presidente del tribunale militare 
e incarnalo di dlngere li dibatti
mento Egli è rivestito di un potere 
discrezionale in virtù del quale 
può lare durante II dibattimento 
lutto ciò che stimerà utile a scopn 

re la venta e la legge lascia al suo 
onore ed alla sua coscienza di va
lersi di quei mezzi che credei» op 
portuni a favorirne la manifestalo 
ne« Che cosa Intendano per "ono 
re* e »coscienza> i fascistissimi giù 
dici del Tnbunale speciale è intuì 
bile 

Ma la legge allora era quella di 
Mussolini e I suoi ordini comesi 
sa nonstdiscutevano si eseguiva 
no Venne pero con la caduta del 
fascismo e successivamente con la 
lotta di liberazione la resa dei con 
li Che cosa successe è nolo La 
stragrande maggioranza dei magi 
strati fascisti rimase al proprio po
sto L amnistia di Togliatti mter 
pretato spesso da quegli stessi giù 
dici servi a far uscire dalla galera 
migliaia di criminali fascisti men 
tre i tribunali dell epoca condan 
navano centinaia e centin a di 
partigiani per fatti di guerra hque 
sto secondo capitolo della nostra 
storia I autore dedica grande al 
tenzione citando sentenze dichia 
razioni di glunsti e di uomini politi 
et elencando testimonianze di vii 
rime del tnbunale speciale Pagine 

In cui la denuncia si unisce allo 
sdegno Come forse si ricorderà 
dal! amnistia Togliatti per fare un 
esemplo erano esentati quegli im
putati che si erano macchiati di 
•sevizie particolarmente efferate» 
Ma ecco il punto che cosa s inten 
deva con questo espressione1 La 
Cassazione m sede di interpreta 
zione giurisprudenziale decide 
che «non conerei izza la fattispecie 
dell efferatezza appendere un par 
ligia no al soffitto per i piedi e fargli 
fare il pendolo con pugni e calci» 
La stessa suprema cotte riconto 
I autore «applica I amnistia al ca 
pitano delle Bngate nere che per 
vendicami dell attivila di una don 
na a favore del partigiani (aveva 
offerta legata mani e piedi dopo 
avelia sottoposta a lunghi ed este 
nuanti Interrogatoti alla libidine 
dei suoi uomini che I avevano vio
lentala bendata unodopolaltro» 
Non e inutile ci sembra rammen 
tare queste cose In giorni di grandi 
anniversari che forniscono anche 
occasione di retonci elogi per i go 
vernanti democristiani del dopo 18 
apule 

ilipidi sivaalleMakhvetrevoltedi 
più che i milanesi si vola comuni 
sta si può passeggiare sicuri in 
centro di notte ma non ci passeg 
già più nessuno sona state latte le 
più grandi manifestazioni di piazza 
e un Capodanno para-berlusco-
nlano In diretto Tivù Carlo Cerchi 
fa fatica a trovare un teatro e qual 
siasi comico sta un mese al Teatro 
Duse ci sono decine di gruppi di 
imrmgrau mdissensotra loro sette 
sataniche avanguardie cyber 
punk, alcuni dei gruppi di volontà 
nato pio vivaci d Itala centn socia 
li attivissimi ma la manifestazione 
culturale che fa impazzire è il Mo
tor Show 

Ebbene questa citta complessa 
contraddittoria ferita difficile da 
vivere viene ancora descritta come 
un grande pacioso torteltone In cui 
si vive tranquilli e senza scosse 
Perchè tanta stilizzazione? perché 
la paura del «romanzo- Bologna? 
Bologna non diventa meno interes 
sante se esce dal suo stereotipo 
Questi tempi mentano maggior 
precisone maggior impegno etico 
di rappresentazione non possia 
mo più permetterci di parlare dei 
libo delle citta di noi come in 
un ora divallila televisiva 

Questo è quello che aspetto da 
questa nvista Anche se ci sarà 
sempre qualche furbo die saltera 
su a dire che m Italia non ci sono ri 
viste che si occupano della realtà 
doggi 

Scoop semiserio 

In Germania 
Umberto Eco 
«non esiste» 
• BERLINO Umberto Ho uno e 
Inno 11 semiologo e narratole di 
successo è al centro di un curioso 
servizi del quotidiano berlinese 
«Taz» punto di ntenmetito della si 
nistra tedesca die aflionla II pro
blema della identità di Eco come si 
trattasse del personaggio di uno 
dei suoi racconti in bilico tia verità 
e assurdo Per Mefan Siliomann 
che firma il servizio quasi una pa 
gma e mezzo del qionwle Eco sa 
rebbe in realtà I invenzione di ire 
persone unite da un amicizia nata 
al) inizio degli anni Cinquanta nel 
le auto dell universta di Tonno 1 
tre un filosofo un giomallsla e un 
attore si dividerebbero il lawiro in 
base al rispettivi campi di H,<impe 
lenza affidando ali uomo di teatro 
il compito di tapptvsenldie IH pub
blico là parte di Umberto f>ci l l 0 f 
il personaggio da loro irealo che 
tutti conoscono 
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